
A chi resta da solo 

 

C’è chi da solo combatte il tempo, 

quel tempo imprevisto,  

che cambia la vita in pochi secondi. 

Ma tu sei lì che non ti nascondi, 

anzi suoni, dirigi la tua musica  

la nostra musica. 

 

A chi resta da solo come te 

che solo in realtà non è, 

perché ci siamo noi 

che ti siamo grati  

perché siamo fatti di strati 

di pelle,  

di sentimenti, 

di momenti, 

quelli che ci hai lasciato.  

 

A chi resta da solo 

in una stanza di hotel, 

chi aspetta la sua musica, 

che sia italiana, americana 

australiana. 

 

È fondamentale  

ci hai insegnato, 

che bisogna stare uniti 

io, noi, tutti  

come la musica,  

per farla bisogna stare insieme 

bisogna farne cura, 

con te maestro 

è diventata vera. 

  

 

 


